Omelia nella Messa di ringraziamento

 per il 20° di Notizie

Cattedrale – sabato 11 novembre 2006 – ore 18

1. Il brano del Vangelo che abbiamo ascoltato è particolarmente coinvolgente per verificare la verità del nostro essere discepoli del Signore. Gesù sta insegnando alla folla e, mentre parla, vede passeggiare in distanza diversi scribi, cioè dottori della legge e conoscitori di tutte le prescrizioni e obblighi dei libri della S. Scrittura ma incapaci di riconoscere chi quei libri annunciano come Messia, Gesù il Cristo. Gesù raccomanda alla folla di stare in guardia dal comportamento degli scribi: “Guardatevi dagli scribi…  Divorano le case delle vedove e ostentano di fare lunghe preghiere; essi riceveranno una condanna più grave” (Mc 12,38-40). Guardatevi dall’apparire, sembra dire Gesù, perché ciò che conta è l’essere. “L’uomo guarda l’apparenza, il Signore guarda il cuore” disse il Signore stesso al profeta Samuele quando scelse Davide come re nella casa di Israele (I Sam. 16,7).

2. Poi Gesù osserva la folla che getta le monete nel tesoro e sottolinea che mentre i ricchi ne gettavano molte, una povera donna, una vedova e quindi non considerata nel popolo ebraico al punto da non avere nessun diritto nell’eredità del marito, vi getta due spiccioli, cioè un quattrino. Gesù chiama i suoi discepoli, chiama noi stasera a essere attenti e a guardare questa offerta con i suoi occhi e non con il metro degli uomini del mondo: “In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere” (Mc 12,41-44).
3. Il gesto con cui la vedova getta i suoi due spiccioli, è un gesto di fede, di amore, di umiltà, di coscienza del proprio nulla. L’obolo è insignificante, ma il dono è totale, tanto più grande quanto meno appariscente, anzi timoroso e nascosto. Gesù ammira il gesto e lo loda; egli non misura le nostre azioni con il nostro metro che si ferma alle apparenze. Egli non misura in cifre quello che doniamo, lo misura in amore, lo valuta secondo il metro dei valori interiori della persona, egli arriva al cuore. Donare così, come la vedova, è donare come fa Dio, il quale non ci dona della sua abbondanza, non ci dona di quello che Lui ha, ma di quello che Lui è: ci dona la sua stessa vita divina. Gesù povero e servo degli uomini, non è una parentesi nella vita di Dio, ma è la piena e concreta manifestazione dell’essere di Dio. Egli non è un ricco venuto a visitare, da turista, la terra e l’umanità; è il Figlio di Dio che si è fatto nostro fratello rendendosi povero e schiavo, per arricchire della sua ricchezza la nostra povertà. L’Apostolo Paolo ce lo conferma: “Egli, da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà” (2 Cor 8,9).

4. Una ricchezza, Gesù Cristo, che la Chiesa ha il compito di annunciare “sui tetti”  attraverso tutti i “pulpiti” creati dalle  antiche e moderne tecniche della comunicazione. Il settimanale diocesano Notizie, il sito internet della diocesi, tutti gli strumenti utilizzati dalle realtà parrocchiali e associative, così ben documentati nella mostra in Sala Duomo, rispondono proprio al mandato del Signore: “Quello che ascoltate all’orecchio predicatelo sui tetti”.  

5. Ricordiamo oggi, con gratitudine, il cammino ventennale del nostro settimanale Notizie. Sorto per la  felice intuizione pastorale del Vescovo Mons. Alessandro Maggiolini, affidato alla direzione del professor Romano Pelloni, con la collaborazione di don Carlo Malavasi e di un gruppo di volontari che via via si è allargato. Favorito e sostenuto decisamente anche dal Vescovo Mons. Bassano Staffieri, Notizie stimola la missione della nostra comunità e arricchisce il pluralismo informativo sul territorio.  

6. Fin dal mio ingresso in Diocesi, ho sempre apprezzato, stimato e accompagnato la bella impostazione e la laboriosa redazione di Notizie, settimanale invidiatoci da diverse diocesi e persone. Ritengo doveroso anche a nome della Comunità diocesana ringraziare vivamente il Direttore Dott. Luigi Lamma per la forte passione, l’amore, la cura che costantemente ha profuso e profonde  ogni settimana impegnando del prezioso tempo libero a disposizione; ringrazio i solerti e competenti amministratori della Cooperativa Notizie, le giornaliste e i giornalisti, i collaboratori tutti della redazione, grafici, correttori di bozze, gli incaricati parrocchiali per la diffusione e quanti continuamente offrono la loro significativa opera. Siamo qui a ringraziare il Signore per il generoso impegno di tante persone in questi venti anni, in un servizio che ritengo tra i più importanti, oggi più che mai. Essi infatti sono chiamati “ad allargare l’orizzonte della ragione” usando una felice espressione di Benedetto XVI, a farsi carico dell’educazione dei lettori a pensare e a ragionare.  
7. Si avverte la diffusa esigenza di un’azione educativa che aiuti le nostre Comunità a crescere culturalmente, una crescita che si può realizzare attraverso Notizie e gli altri strumenti di comunicazione supportati da una rete di Incaricati della cultura e della comunicazione e della formazione che coinvolga uffici, zone pastorali e singole parrocchie, associazioni e movimenti.  

8. Come ha ricordato il Papa a Verona, citando la lettera di San Paolo ai Filippesi: “Il cristianesimo è aperto a tutto ciò che di giusto, vero e puro vi è nelle culture e nelle civiltà, a ciò che allieta, consola e fortifica la nostra esistenza”. Notizie, come tutti gli strumenti ecclesiali, deve sforzarsi di essere un ponte fra chiesa e società civile, deve “creare un’osmosi”. E’ anche vero che ci sono valori non negoziabili, identità dell’essere umano, valore della vita, unicità della famiglia fondata sul matrimonio, che richiedono solide motivazioni, spiccata coscienza critica e sicure fonti di informazione. Per la sistematica attenzione a questi temi Notizie svolge un servizio unico e indispensabile, che è prezioso ed illuminante per i lettori. 

9.  Ritengo doveroso, come Pastore di questa Chiesa, insistere perché ogni cristiano esprima un amore convinto alla propria Chiesa anche con un piccolo segno di appartenenza come può essere l’abbonamento a Notizie.  Perché abbonarsi? Per poter vivere in dialogo con la Chiesa cui apparteniamo, per essere parte cosciente e viva di Chiesa in comunione con me, Pastore di questa amatissima comunità diocesana che anche attraverso Notizie propone il suo magistero, e con tutte le vivaci espressioni con cui Notizie si manifesta alla più vasta comunità civile: le parrocchie, gli uffici pastorali, i movimenti e le associazioni ecclesiali. 
10. Chiedo a tutti una responsabile collaborazione con la Direzione e Redazione del giornale, esprimendo le proprie motivate opinioni e critiche costruttive, sempre alla luce del Vangelo, per una crescita comune e corresponsabile della impostazione del giornale, che non è il giornale di alcuni, ma il giornale della comunità diocesana. 

11. Il mio grazie, a tutti coloro che con diverse responsabilità rendono possibile questo “miracolo” settimanale! Sia loro di guida e sostegno l’esempio illuminante del Servo di Dio Odoardo Focherini, martire della carità e apostolo della stampa cattolica, che ha tradotto l’esempio evangelico dell’obolo della vedova, in offerta viva e generosa della sua stessa esistenza. Egli ci ha testimoniato come si può essere oggi sale della terra e luce del mondo e guardando a lui, tutti i credenti siano degli appassionati sostenitori dei mass media cattolici, rendendosi pronti ad una piena collaborazione anche per la diffusione del nostro Notizie.
                                                                                  + Elio Tinti, Vescovo
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